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Cari Amici,

è con grande commozione che, ancora una volta, mi rivolgo a 

Voi da questa pagina del nostro giornalino.

Il primo pensiero che corre, quasi di moto proprio alla penna, è 

di ringraziamento:  

ai soci, amici veri, che mi hanno fatto sentire sempre a mio agio, anche quando temevo di 

essere inadeguato; 

agli officers, motori inarrestabili, spinti da una grande passione, da un profondo senso di 

appartenenza e da un’inesauribile voglia di operare al meglio. Con loro

davvero facile! 

A loro dovrò e saprò essere sempre riconoscente confidando di potermi spendere, a mia 

volta, per il Nostro Club e per i principi lionistici che incessantemente porta avanti, almeno 

una piccola parte di quanto hanno saputo 

A Pier Gianni, amico di grande intelligenza e capacità, il mio sincero augurio di vivere con 

la serenità che è stata consentita a me, questo anno alla guida del Club, un anno che, 

purtroppo parte in maniera difficile e piena di incognit

duramente colpito dalle forze della natura.

Ma è proprio in momenti come questo che gli spiriti animati da buona volontà e da solidi 

principi sanno dare il meglio di loro a beneficio della Comunità!

E certamente sarà così anche per il nostro Club: anche in questo frangente sapremo 

essere utili con la determinazione e la sensibilità che ci contraddistingue.

Ancora un enorme GRAZIE a tutti Voi; ad ognuno mi stringo in un forte abbraccio 

confidando si possa condividere a

essere e sentirci Lions e uomini che vogliono sempre migliorare. 

Insieme è più facile! 

Roberto 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

In Copertina : Immagini dal nostro territorio dopo il sisma
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LA PAROLA AL PRESIDENTE�

Ancora un saluto… 

Cari Amici, 

è con grande commozione che, ancora una volta, mi rivolgo a 

Voi da questa pagina del nostro giornalino. 

Il primo pensiero che corre, quasi di moto proprio alla penna, è 

eri, che mi hanno fatto sentire sempre a mio agio, anche quando temevo di 

, motori inarrestabili, spinti da una grande passione, da un profondo senso di 

appartenenza e da un’inesauribile voglia di operare al meglio. Con loro

A loro dovrò e saprò essere sempre riconoscente confidando di potermi spendere, a mia 

volta, per il Nostro Club e per i principi lionistici che incessantemente porta avanti, almeno 

una piccola parte di quanto hanno saputo e sanno farlo loro. 

A Pier Gianni, amico di grande intelligenza e capacità, il mio sincero augurio di vivere con 

la serenità che è stata consentita a me, questo anno alla guida del Club, un anno che, 

purtroppo parte in maniera difficile e piena di incognite sul futuro del nostro territorio così 

duramente colpito dalle forze della natura. 

Ma è proprio in momenti come questo che gli spiriti animati da buona volontà e da solidi 

principi sanno dare il meglio di loro a beneficio della Comunità! 

così anche per il nostro Club: anche in questo frangente sapremo 

essere utili con la determinazione e la sensibilità che ci contraddistingue.

Ancora un enorme GRAZIE a tutti Voi; ad ognuno mi stringo in un forte abbraccio 

confidando si possa condividere ancora tante serate, tante sfide, tante occasioni per 

essere e sentirci Lions e uomini che vogliono sempre migliorare.  

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Immagini dal nostro territorio dopo il sisma 

è con grande commozione che, ancora una volta, mi rivolgo a 

 

Il primo pensiero che corre, quasi di moto proprio alla penna, è 

eri, che mi hanno fatto sentire sempre a mio agio, anche quando temevo di 

, motori inarrestabili, spinti da una grande passione, da un profondo senso di 

appartenenza e da un’inesauribile voglia di operare al meglio. Con loro a fianco è stato 

A loro dovrò e saprò essere sempre riconoscente confidando di potermi spendere, a mia 

volta, per il Nostro Club e per i principi lionistici che incessantemente porta avanti, almeno 

A Pier Gianni, amico di grande intelligenza e capacità, il mio sincero augurio di vivere con 

la serenità che è stata consentita a me, questo anno alla guida del Club, un anno che, 

e sul futuro del nostro territorio così 

Ma è proprio in momenti come questo che gli spiriti animati da buona volontà e da solidi 

così anche per il nostro Club: anche in questo frangente sapremo 

essere utili con la determinazione e la sensibilità che ci contraddistingue. 

Ancora un enorme GRAZIE a tutti Voi; ad ognuno mi stringo in un forte abbraccio 

ncora tante serate, tante sfide, tante occasioni per 

-------------------------------- 
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I SERVICES DI QUESTO ANNO LIONISTICO 

 

Donazione di un gommone per i Vigili del Fuoco Volontari di Bondeno 

 

Contributo alla Associazione Ruotaabile onlus per la pubblicazione del libro di 
Piero Breveglieri “ I racconti di Piero”. L’associazione si occupa di tutelare e 
sostenere i ragazzi affetti da malattie neuromuscolari incurabili. 

  

Contributo al Gruppo Infermiere Volontarie di Bondeno 

 

Donazione parco giochi per l’Asilo delle Suore di Bondeno in Memoria di Suor 
Evelina 

 

Contributo per il Convegno sulla donazione del sangue del cordone ombelicale 
(Tema di studio nazionale) 

  

Contributo alla Associazione Cani Guida dei Lions 

 

Contributo all’ Associazione italiana per la ricerca contro il cancro 

 

Contributo per la realizzazione del progetto Parrocchiale per la realizzazione del 
Centro Maria Regina della Pace nel quartiere del sole, acquisto biglietti lotteria e 
contributo alla rappresentazione della commedia dialettale realizzata dalla 
Parrocchia di Bondeno. 

 

IMPORTO TOTALE DEI SERVICES 9.729,75 EURO 

 

Elenco Biglietti estratti per la lotteria: 

 0746 (1° premio), 1608 (2° premio), 2296 (3° premio), 4251 (4° premio), 2813 (5° premio), 4177 (6° premio), 
3503 (7° premio), 1530 (8° premio), 2694 (9° premio), 2085 (10° premio) 
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LA PADANIA nei racconti di Giuseppe Pederiali 

Venerdì 11.05.2012 è stato ospite e relatore al Club lo scrittore Giuseppe Pederiali, il 
quale ha trattato il tema: La Padania nei racconti di Giuseppe Pederiali. 

Giuseppe Pederiali è nato a Finale Emilia, nella bassa modenese e risiede a Milano. Ha 
fatto il marinaio e il giornalista, nei suoi romanzi opera un felice impasto tra le fantastiche 
metamorfosi del reale ed i terrestri incantesimi della immaginazione spirituale. Il Dott. 
Daniele Biancardi amico ed appassionato lettore dei suoi romanzi, conoscitore dei 
personaggi e dell'ambiente descritti da Giuseppe Pederiali ha ricordato che il tema 
principale dei suoi romanzi è la Padania cioè i nostri territori, il nostro paesaggio, e 
Bondeno è stato ampiamente indagato. Pederiali, ha ricordato Biancardi, è uno scrittore il 
quale ha fatto di tutto, ha fatto il marinaio, il cronista sportivo, musicale, ha scritto libri per 
bambini e ragazzi che sono piaciuti tanto anche ai loro genitori che si sono trasformati in 
libri per adulti. 

In tutti questi libri è presente il mondo padano tanto che nel 2000 il Prof. Giovanni Negri 
dedica a Pederiali un volume " Il fantastico mondo di Giuseppe Pederiali " di oltre 350 
pagine ove tutti i temi dei nostri territori sono indagati dal punto di vista fantastico, 
favolistico, immaginario. 

Il Dott. Biancardi ricorda il racconto che Pederiali ha dedicato alla Nena, personaggio 
femminile traghettatrice del Po da Salvatonica a Gaiba, Ficarolo e viceversa, la quale ha 
interpretato il mondo dei pescatori ed è rimasta una sorta di icona padana.  

Cercherò di dialogare con Pederiali, continua il Dott Biancardi, con una domanda:  

Come è nato Giuseppe Pederiali ? 

Ho fatto molti mestieri afferma Pederiali, sono stato in marina poi sono andato a Milano, 
pensavo di arrivare allo scrittore attraverso il giornalismo. Il primo lavoro che trovai fu 
quello di programmatore di computer, fare un programma era molto facile a quei tempi, poi 
ho incominciato ad avvicinarmi al mondo delle Case Editrici. Ho fatto il giornalista con la 
speranza di avvicinarmi al mondo del libro, volevo raccontare delle storie però inventavo 
un po' troppo,tanto che con una raccolta di articoli ho vinto, ex equo, con Paolo Mieli, 
allora Direttore del Corriere della Sera, il Premio Estense. Quel premio fu una occasione 
per avvicinarmi ai ferraresi ed a Bondeno in particolare, una città d'acqua tra Po, Panaro, 
canali e Cavo Napoleonico. 

Bondeno mi fa venire in mente questa Padania, la nostra padania non quella 
pedemontana e che ho voluto raccontare nei miei libri proprio partendo da una pianura 
che non esiste più, ma che esiste ancora nei nostri ricordi, nei nostri sogni, un po’ come il 
fenomeno di certi pittori finalesi i quali continuano a dipingere paesaggi finalesi attraversati 
dal Panaro che non c' è più. Abbiamo nostalgia per una Padania che non esiste più, un 
paesaggio dei tempi di Matilde di Canossa (XI sec.). 

Nel mio romanzo autobiografico: Il lato A della vita, racconto di quando ero giovane e 
facevo il giornalista a Milano, lavoravo in un settimanale e come tutti i giovani redattori 
volevo fare l’inviato speciale e nel 1968 il mio Direttore mi mandò a fare l'inviato speciale 
al Cantagiro, una specie di incrocio tra il Festival di San Remo ed il Giro d’ Italia. A bordo 
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di automobili si girava per l' Italia ed a sera ci si fermava per un concerto, il pubblico 
votava il vincitore il quale indossava la maglia rosa. Furono 15 giorni divertentissimi e 
conobbi Claudio Villa e Caterina Caselli. 

Nei romanzi di Pederiali c’ è sempre una base storica. Il Dott. Biancardi chiede a Pederiali 
di parlarci un pò della Nena e ricorda come il pittore Nani Tedeschi di Reggio Emilia per 
conoscere un po' I’ ambiente ove traghettava la Nena, venne a soggiornare a San Biagio 
per diversi giorni. 

La Nena, continua Pederiali, si considerava la sposa del Po, una popolana la quale aveva 
una vita drammatica però esercitata serenamente, con grande coraggio ed era il simbolo 
delle nostre donne di una volta.  

Giuseppe Pedriali a fine serata ha risposto alle domande dei numerosi soci e ospiti 
presenti. 

Il presidente Neri ha ringraziato l’ oratore e Gli ha consegnato in dono una stampa che 
riproduce Bondeno medioevale e il guidoncino del Club.  

Sono intervenuti: L'Assessore alle Attività Produttive e promozionali del Comune di 
Bondeno Simone Saletti;Il Dott. Daniele Biancardi Direttore Museo Archeologico G. 
Ferraresi; L' Avv. Dante Pola Vice Presidente della Banca Centro Emilia con Sig.ra Rita; 
La Sig.ra Cinzia Bianchini Responsabile dell’ Ufficio Promozione del Territorio; Il PDG 
Iginio Grazi.  

 

 

 

Due momenti della serata: Giuseppe Pederiali con la Gentile Consorte del Presidente Sig.ra Claudia e la 
consegna da parte del Presidente a Giuseppe Pederiali della stampa raffigurante la Bondeno medioevale 
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VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 29 GIUGNO 2012 

 

Lo scorso 29 Giugno i soci si sono dati appuntamento all’ Agriturismo Florida di Bondeno per l’ 
Assemblea di chiusura dell’anno Lionistico 2011 – 2012. 

I soci presenti sono risultati 29 su un totale attuale di 46 

Come previsto dall’ordine del giorno il Tesoriere Maurizio Roversi ha illustrato il Bilancio di 
Chiusura dopo aver distribuito le copie ai soci. La relazione del tesoriere ha dettagliato tutti le 
macro voci del conto economico e dello stato patrimoniale che ha evidenziato un attivo di 
9.278,20 euro. 

Il Bilancio è stato approvato all’unanimità dai soci presenti. 

Il Segretario Stefano Grechi ha relazionato sulle varie iniziative che stanno giungendo da parte 
dei Lions per l’emergenza terremoto. Ha citato i 10.000 $ messi immediatamente a disposizione 
dalla Fondazione Internazionale dei Lions LCIF, il contributo del Lions Club Cervia Ad Novas per 
la realizzazione della pavimentazione della tensostruttura allestita per accogliere i bambini della 
scuola materna di Via Granatieri di Sardegna e che si è materializzata con la loro visita del 7 
Luglio a Bondeno, il Lions Club di Dillingen ci ha contattato per la destinazione di un corposo 
service da consegnare, il Lions Club gemellato di Cerignola sta raccogliendo fondi per un Service 
e ci ha chiesto di fornire suggerimenti sulla destinazione in base alle necessità. 

Il Presidente uscente Roberto Neri ha fatto una panoramica dell’annata purtroppo funestata dal 
sisma e alla fine del suo intervento ha voluto celebrare il passaggio di consegne al nuovo 
Presidente Pier Gianni Cornacchini con un sentito e partecipato brindisi di auguri per il prossimo 
anno. 

In chiusura di serata il socio Sergio Benea ha illustrato i risultati del documento di autovalutazione 
del Club predisposto dalla Sede Centrale nell’ambito del progetto GMT (Global Membership 
Team) concepito con lo scopo di portare direttamente nei club l’argomento della Gestione dei 
Soci e di migliorare l’efficacia dell’attività di servizio dei club stessi. Una copia dei risultati è stata 
consegnata ai soci ed il progetto continuerà nei prossimi anni.  
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Consultando il sito del Lions Club Bondeno potete essere sempre informati su tutti le 
vicende del Club grazie all’aggiornamento costante che il nostro Socio Bruno Mestieri 
esegue puntualmente. 

www.lionsclubbondeno.altervista.org 
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FELICITA’ 
 
 
Difficile e lungo è il 
cammino. 
Stanchi per le curve 
e le salite 
ci pare di sentire solo 
amarezze e fatiche. 
 
Ma, 
oggi voglio cantare 
la bellezza della vita. 
La gioia che si prova 
Quando si dona un saluto 
ed un sorriso, 
l’ amore che si riceve 
quando si protende la mano 
per fare una carezza 
ad un volto che si cela 
emarginato dall’ indifferenza. 
 
La felicità non è cosa rara. 
Per apprezzarla bisogna che 
fiorisca la speranza 
di un domani migliore 
ragionando un po’ meno 
e utilizzando di più il cuore. 

 
 
 
 
 
       Bruno Montanari 

        


